
Lo strano viaggio del Cavaliere col
colbacco. Sconfessato dalla baro-
nessa Ashton. «Silenziato» dal sito
di Palazzo Chigi. Accompagnato
dalla versione, non smentita, spara-
ta a tutta pagina dai giornali di
stretta osservanza berlusconiana:
«Berlusconi porta in Italia gli archi-
vi del Kgb» (Il Giornale): «Berlusco-
ni fa lo 007. A caccia di nemici negli
archivi del Kgb» (Libero). Lo strano
viaggio del Cavaliere assume così
risvolti da giallo. Il giallo del «Viag-
gio dei dossier». Destinazione Min-
sk.

ILMINISTRO ORGOGLIOSO

«Siamo orgogliosi del rapporto spe-
ciale» che abbiamo con la Bielorus-
sia. Ad affermarlo è il ministro de-
gli Esteri Franco Frattini, all'indo-
mani della visita a Minsk del presi-
dente del Consiglio Silvio Berlusco-
ni. «L'Italia è un Paese amato dalla
Bielorussia - ha detto il titolare del-
la Farnesina, in un incontro con la
stampa estera a Roma - 35mila fa-
miglie italiane si sono prese cura di
centinaia di migliaia di bambini vit-
time del disastro di Cernobyl». Ma
il titolare della Farnesina non frena
il suo orgoglio. E rincara la dose:

quella di Berlusconi a Minsk «è stata
la visita di un capo di governo euro-
peo che apre la strada ad altri», e che
«segue ad una decisione dell'Unione
Europea di includere la Bielorussia
nel partenariato strategico orienta-
le», afferma Frattini. Non passa nean-
che un’ora ed ecco che le agenzie
stampa battono la clamorosa smenti-
ta.

LABARONESSA PUNTUALIZZA

La posizione dell'Unione Europea ri-
guardo alla Bielorussia non cambia e
resta quella confermata, anche di re-
cente, dai ministri degli Esteri della
Ue. A puntualizzarlo è il portavoce
della neo ministra degli Esteri del-
l’Ue, Catherine Ashton, interpellato
sulla visita del premier italiano a Min-
sk e sugli elogi fatti al presidente bie-
lorusso Aleksandr Lukashenko.
«Non c'è nessun commento da parte
nostra, come al solito, alle attività di
un premier», premette Ludz Gullner.
«La nostra posizione in proposito è
piuttosto chiara, così come è stata
chiarissima la posizione assunta il 17
novembre scorso dai ministri degli
Esteri della Ue. Niente da allora è
cambiato», aggiunge il portavoce. La
Ue sostiene un approccio con la Bie-
lorussia flessibile e pragmatico - spie-
ga il portavoce - i progressi tra la Ue e
la Bielorussia avverranno in risposta
a positivi passi che saranno presi da
parte della Bielorussia». Il portavoce
ha quindi ricordato le conclusioni
dei ministri degli Esteri del 17 no-
vembre scorso in cui la Ue «si ramma-
rica della mancanza di progressi si-
gnificativi nell'area della libertà e dei
diritti umani». Una valutazione che
ha portato i ministri a prolungare fi-

no all'ottobre del 2010 la sospensio-
ne del congelamento delle sanzioni
verso la Bielorussia. Una decisione
con la quale la Ue mantiene la minac-
cia delle misure restrittive finché l'ex
repubblica sovietica non colmerà le
carenze nel processo di riforma de-
mocratica.

SITO SILENTE

Lo schiaffo diplomatico è di quelli
che lasciano il segno. E che portano
all’aspetto più inquietante del «Viag-
gio dei dossier». Un viaggio che per il
sito ufficiale di Palazzo Chigi non è
esistito. Non ne esiste traccia. Eppu-
re si è trattato di una visita ufficiale.
La prima di un leader occidentale in
Bielorussia da una quindicina di an-
ni. Cerchiamo e ricerchiamo. Niente
da fare. Nessun annuncio, nessun co-
municato ufficiale. Ma allora, che co-

sa è andato a fare il Cavaliere a Min-
sk? Fonti bene informate accredita-
no la versione «sparata» da Libero e
dal Giornale. Il premier è andato a
caccia di dossier. Sui nostri soldati
scomparsi nella Seconda guerra
mondiale, si aggiunge. Ma c’è chi di-
ce che quei dossier conterrebbero an-
che informazioni più recenti e spen-
dibili politicamente. «La politica este-
ra di Berlusconi è un mistero di fron-
te al quale non possiamo arrenderci
per il bene dell'Italia. La notizia di og-
gi (ieri, ndr) riguarda il dossier del
Kgb che Lukashenko avrebbe conse-
gnato direttamente nelle mani del
premier italiano. Il Parlamento ha di-
ritto di sapere di che si tratta, Berlu-
sconi chiarisca immediatamente»,
chiede la senatrice del Pd Roberta Pi-
notti. E con lei l’Idv. Il «viaggio dei
dossier» è materia esplosiva.❖

Maramotti

«C'è il pericolochesullapolitica

esteradelnostroPaesesifaccia-

nosolopericoloseillazioni.Né ilParla-

mentonéicittadini,hannomairicevu-

to spiegazioni convincenti su un sin-

golareattivismodiBerlusconi».Così il

vicepresidentedeisenatoridelPdLui-

gi Zanda: «Nel giro di pochimesi Ber-

lusconihariservatoaGheddafiun'ac-

coglienza stravagante. Si è recato da

solonelladaciadiPutinnonsi saa far

cosa.C'èstatopoiunimprovvisoviag-

gio in Turchia per la firma di un con-

trattoper ungasdotto. Infine la visita

negliEmiratie ilviaggioinBielorussia

per constatare che Lukashenko è

molto amato dal popolo».

RussiaeBielorussiasonoagliul-

timipostidellaclassificadiInfor-

mationsafetyfreedom,siaper la liber-

tàdi stampacheperquellapolitica.Lo

ricorda Isf premiando Olef Panfilov,

fondatore del Centro per il giornali-

smo in situazioni estremediMosca.

Misterioso attivismo
di Palazzo Chigi

udegiovannangeli@unita.it

Zanda: questa politica estera
è una trama indecifrabile

Bielorussia e Russia ultime
per la libertà di stampa

ROMA

p Il ministro Frattini rivendica: orgogliosi di questo nuovo rapporto, altri leader ci seguiranno

p L’Europa lo contraddice. Ashton: in Bielorussia non c’è democrazia, non cambiamoposizione

Caccia agli archivi del Kgb

I dubbi
e i fatti

Un viaggio contestato dalla Ue.
«Silenziato» dal sito di palazzo
Chigi. Il viaggio dei misteri. Il
«viaggio dei dossier». È sempre
più «giallo» il viaggio di Silvio
Berlusconi in Bielorussia. Fratti-
ni: «Siamo orgogliosi»... Di che?

UMBERTO DE GIOVANNANGELI

PrimoPiano

Minsk, il viaggiodei dossier
tra imisteri di Berlusconi
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